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Editoriale 
La parola al Portfolio Manager

L’Italia cambia: 

Scuserete la parentesi di commento alla situazio-

ne “dopo referendum”, in quanto non è mia abi-

tudine commentare la politica: farò un’eccezione 

in virtù del possibile condizionamento del mercato 

Italiano e forse europeo nella parentesi temporale del dopo voto. Io non so-

no sicuramente “renziano”, ma ho votato sì al referendum: non ho mai preso 

in considerazione il no, in quanto a mio avviso sarebbe stato unicamente un 

voto "contro ", e questo è un atteggiamento italiota praticato dalla classe di-

rigente dal dopo guerra ad oggi, al solo scopo di potenziarsi e auto-

referenziarsi senza nessun merito, tantomeno capacità. Quindi ho vissuto un momento di grande positività nelle 

dimissioni di Renzi, perché dimostrazione di serietà a 360 gradi, e spero, di un cambiamento italiano sociale ed 

economico. Chi verrà ora sarà poca cosa in confronto a Renzi: dovrà cercare di governare il cambiamento socio 

economico in atto, sempre che non sia cosi ottuso o pazzo da ostacolarlo. Renzi dal canto suo dovrà programma-

re il suo ritorno: al momento risulta l’unica persona in grado di far sopravvivere l'Italia, pur con molti temi mal af-

frontati, gestiti non sempre al meglio e governati con un pizzico di arroganza. 

Un commento sui “compagni di partito” di Renzi, che hanno spinto per il no: siete e rimarrete nulla, un peso gra-

ve per l’Italia e la democrazia; siete e rimarrete comunisti, la più grande truffa della storia. 

Come scritto prima del referendum: mercati azionari rialzisti.  

La vittoria del NO al referendum non stravolgerà il momento rialzista dei mercati finanziari, condizionerà solo la 

percentuale di crescita italiana. Un pesante stravolgimento potrebbe avvenire, eventualmente, solo dopo le ele-

zioni francesi in primavera. La Francia, come molti pensano, è destinata a non reggere le condizioni socio econo-

miche attuali ancora a lungo, ameno ché non proceda con radicali riforme, a correggere il proprio assetto econo-

mico-fiscale. Quindi sarà dall’esito delle urne francesi che probabilmente si deciderà il futuro dell’Europa. 
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Analisi di sintesi dei mercati 

 
Mercati 
 
MERCATI AZIONARI USA: In 

USA il rally azionario potrebbe 

prolungarsi sino a marzo ed apri-
le: il piano per le infrastrutture, le 

riduzioni fiscali e la politica d buy-
back da parte delle società rap-

presenta un cambiamento sostan-

ziale  che spingerà la crescita; il 

dollaro forte e l’inflazione crescen-

te, contribuiranno ad incrementa-

re le prospettive  positive sui mer-
cati finanziari. Consigliamo di ave-

re in portafoglio titoli indicizzati 
all’inflazione e azioni legate alle 

infrastrutture. 

 

MERCATI AZIONARI EU: Inve-

stire sul settore bancario italiano o 

europeo. situazione socio econo-
mica più instabile, ancorché con 

maggiori possibilità di crescita do-
vuta alla bassa valutazione dei 

corsi azionari ad oggi.  
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Altre analisi (da fare domani) 

 
Greggio WTI: L'eccesso statisti-

co segnalato lo scorso mese a 

quota 45 $/bar, come da nostra 
previsione, ha prodotto una rea-

zione tecnica che ha riportato il 
prezzo a ridosso dei 53/54 $/bar, 

con un picco a quota 55 $/bar. 

Pertanto gli obbiettivi di prezzo 
segnalati (48 $/bar target inter-

medio, 53 $/bar target finale) so-
no stati raggiunti ed hanno pro-

dotto anche un superamento 

dell'area di resistenza che da giu-

gno ha sempre contenuto i tenta-
tivi di ascesa del prezzo del greg-

gio WTI. Conseguentemente la 
view positiva di medio-lungo pe-

riodo viene confermata anche se 

lo stato degli indicatori di forza 
lascia aperte le porte per movi-

menti di ritracciamento. Questi 
saranno difficilmente contenuti 

oltre i 53 $/bar ma, più verosi-

milmente, si potranno spingere 

verso i 50 $/bar in prima battuta e 
48 $/bar in ultima battuta. Su 

questi livelli valuteremo l'opportu-
nità di riprendere le posizioni al-

leggerite o chiuse in quanto re-

stano ancora validi i target di me-
dio-lungo periodo a quota 60/61 

$/bar.  

 Carlo Corradin 
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